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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo gli interventi di Moro e Andreotti 

Due esigenze 
e un solo problema 

ALLA fine di un anno dif- | dio si può dire è che questa 
ficile come il 197(5. la i è un'esigenza reale, senti ta 

gente è più che inai portata 
a interrogarsi su dove si sta 
andando, su che cosa si pre
para, su quali prove dovran
no essere ancora affrontate. 
K c'è da domandarsi se il 
dibatti to politico — che re
sta vivace — rifletta adegua
tamente , fino in fondo, que
sto tipo di preoccupazioni: 
è un interrogativo che ci po
niamo non a caso, ma pen
sando in modo particolare 
alle più recenti prese di po
sizione di par te democristia
na; anzitutto all 'ultimo arti
colo di .Moro e alla superili-
tervista televisiva di marte
dì sera del presidente del 
Consiglio. 

Qual è l ' immagine della si
tuazione italiana che si può 
cogliere in questi due docu
ment i? Ebbene, impostato 
così il problema, diventano 
molte le considerazioni da 
svolgere, e non — si badi — 
per il fatto che i massimi 
dirigenti della I)C abbiano 
det to cose nuove o del tut to 
impreviste, ma proprio pel
li contrario. Gerle indeter
minatezze e certi silenzi non 
sono di oggi, eppure proprio 
ora, nel quadro in cui si pro
fila il non facile 1977, ac
quistano un rilievo partico
lare. Da tempo, Moro ha ri
conosciuto che la « questio
ne di oggi » è quella del 
rapporto con i comunisti, ed 
ha parlato di una« pausa di 
riflessione » come di un me
todo per l 'avvicinamento a 
un domani — la « terza fa
se » — sulla definizione del 
quale non ha speso però una 
parola. Dopo aver fatto mol
to discutere su queste for
mulazioni, il presidente del
la DC è tornato adesso a pre
cisare, chiosando la propria 
stessa prosa, che « riflessio
ne non è inerzia, o indiffe
renza ». Che cosa significa, 
in concreto? Gian Carlo Pa-
jet ta ha ragione: non si trat
ta tanto di correre , quanto 
di arr ivare in tempo per far 
fronte a una situazione co 
me l 'attuale. Anche i tem
pi medi o lunghi — ma que-

tina verità che stenta 

come tale dal Paese, che cer 
lo ha bisogno di un grado 
maggiore di chiarezza e di 
certezza per affrontare il 
cammino che l 'at tende. 

Andreotti non ha dipinto a 
tinte rosee l 'annata che sta 
per avere inizio. Ha anche 
pi t 'annunciato nuovi sacrifi
ci, in termini di ulteriori 
gravami fiscali, ed ha fatto 
balenare la eventuali tà di un 
razionamento di alcuni ge
neri come la carne bovina e 
la benzina, eventuali tà alla 
quale in ogni caso il gover
no si sta preparando. Si trat
terà di giudicare in concre
to le ragioni, gli scopi e i 
meccanismi di cui si sta di-

i sentendo. Ma anche in que-
j sto caso il nocciolo del pro

blema non sta tanto in que
sto o in quel provvedimento 
al quale spingano le neces
sità dovute alla crisi, ma 
nel quadro in cui provvedi
menti di questo tipo possono 
e debbono collocarsi: si de
ve dire, sì. per quali ragio
ni i sacrifici richiesti van
no compiuti; ma si deve di
re soprattut to per quale sco
po gli italiani sono chiama
ti a pagare un prezzo. In 
altre parole, bisogna che sia 
chiaro che cosa deve esser 
cambiato perchè le restrizio
ni. anche le restrizioni, por
tino a un diverso sviluppo, 
a un nuovo corso. Senza for
nire una garanzia del gene
re, nessun governo, nessuna 
forza politica democratica. 
ha veste e autorità suffi
cienti per potersi rivolgere 

i al Paese. 

MS ani 
ITO questo, occorre 

anche aggiungere che 
nel giudizio sulla crisi sia 
la DC, sia il governo non 
sono sempre chiari e con
seguenti fino in fondo. P u r 
ammettendo molte cose, se 
ne tacciono e se ne sfuma
no molte al tre, e sovente vi 
sono divergenze anche ab
bastanza clamorose t ra mi
nistro e ministro. E* un fat
to che il tasso di inflazione 
è rimasto invariato intorno 
al venti per cento e che 

le 
previsioni correnti — anche 

sta e 
non poco a farsi luce nel j tale resterà — secondo 
gruppo dir igente democri- ' 
stiano — richiedono che ci , nei prossimi mesi. La lira 
si muova subito, e che si af- j |,a perduto in un anno il 
frontino le questioni delle j 28 per cento rispetto alle 
quali in una certa misura , divise più forti: l'occiipazio-
non si nega l'esistenza, con | n e nell ' industr ia tende a 
il necessario coraggio. ealare. Se è vero che un 

Coraggio non per dare al 
le cronache l 'atto di una te
stimonianza fine a se stessa. 
ma per fornire un preciso 
punto di riferimento al Pae
se. all 'opinione pubblica, ed 
anche pe r porre sui binari 
della concretezza e del rea
lismo un dibatti to tra le 
forze politiche che non può 
alimentarsi solo di accenni 
e di sussurri . 

DUE esigenze ci sembra ! 
difficile negare: quella 

di intervenire subito per as
s icurare . con l'intesa tra le 
forze democratiche, la solu
zione dei problemi d i e non 
possono a t tendere (difesa 
del l 'ordine democratico, de
cisioni nella sfera della pò- ì 
litica economica) : e quella • 
di indicare con sicurezza ' 
qual è il senso di marcia i 
Su! piano della volontà pò- : 
litica, i due aspetti vengono ! 
R saldarsi, il problema di- ! 
venta in sostanza uno solo. 1 
giacché — ciò è elementare J 
— non vi può essere scKsin- ! 
n e o contrasto tra l'oggi e j 
11 domani. I / uno prepara Tal- '< 
t r o Ma questa saldatura la I 
*i vuol fare realmente? E ' ! 

vecchio vizio, difiìcile da 
vincere, è quello di vedere 
la crisi italiana soltanto co
me un fatto congiunturale. 
senza coglierne i grandi 
aspetti s t ru t tura l i , sociali. 
ideali, bisogna però dire che 
anche la congiuntura do- j 
vrebhe far suonare più di 
un campanello di al larme, j 
E specialmente in quei set- j 
tori e in quegli ambienti i 
dove si è restii ad ammet- \ 
tere senza remore la serietà 
della ì.ituazione. per evitare ; 
di concludere (questo è il : 

ì prezzo della vecchia ten- j 
I (lenza allo s t rumental ismo) | 
I che i mezzi da appres tare e j 
' lo sforzo da compiere deb- j 

bono essere più adeguati [ 
degli attuali. ! 

Anche in questi giorni, da j 
par te della DC si bada so
prat tut to a r ipetere clic il t 
quadro politico della « non i 
sfiducia » non deve essere j 
mutato. Mantenimento di un 
certo equilibrio non può vo- j 
ler dire. però, immobilismo. 
Questo è il decorso che oggi | 
riguarda i parti t i e che j 
tocca la loro stessa capaci- j 
tà di svolgere un'iniziativa ì 

difficile capirlo stando alle ] autonoma. 
prese di posizione dei diri ' /••-,J:__«, c i . !_• 
penti democristiani. Quei . v-anaiano ra iascm 

Interrotta la conferenza stampa per la liberazione di Carrillo 

La polizia interviene 
a Madrid contro 

la delegazione italiana 
I rappresentanti del Comitato Italia-Spagna sono poi rientrati a Roma • Ribadita la richiesta di li
bertà per i dirigenti comunisti arrestati • Dure critiche al comportamento del governo spagnolo 

Un altro disastro della speculazione edilizia 

Dopo quelle 
di Agrigento 

due grosse frane 
minacciano 

Caltanissetta 
Si sono staccato dai monti S. Giuliano e S. Anna — Per 
ora quattrocento i senzatetto — Rilasciate dall'ammini
strazione comunale de decine di licenze per costruire 
in zone che erano già state interessate da smottamenti 

$ \ Dal nostro corrispondente 
CALTANISSKTTA. 20 I 

Ca'Uins et'..; sta scivolali- i 
do a ' .ilio. Oltre un nullo- Ì 
ne di metri cubi di terra ài I 
muove lentamente .su un tron- ] 
te di oltre tre chilometri al 
piedi del monte S. Giuliano. | 
polverizzando case rurali .-.tra- i 
de, condutture ìdnehe e lince 

i elettriche. Una .seconda l iana 
! scende dal monte di S. An- \ 

na, l'altra vetta della citta : 
su cui è ediiicato man par 
te del vecchio centro stoii 
co: quaranta laminile sono j 
state già sgomberate dalle r: ' 
spettive abitazioni ed il mi- j 
mero sembra destinato a cre
scere in relazione all'evoluzio
ne del movimento franoso. 
Tra 1 nuclei familiari allog 
giatì in alberghi cittadini e 
quelli che hanno trovato rifu
gio in casa di parenti e amici 
si parla già di oltre quattro-

j cento senza tetto. 
, Anche *e meno spettacola

re (ai piedi del monte San 
\ Giuliano si osserva un pae-
| saggio da terremoto con ea 

MADRID — I delegati italiani all'inizio della conferenza stampa prima .dell'intervento poliziesco 

| se sventrate e strade lette-
\ Talmente cancellate) questa 
i seconda frana del monte 
j S. Anna è quella che desta 
! mage:or«= preoccupazione. Sul

la zona intercs.-ata è edifi
cata infatti oltie un quarto 
della citta vecchia e si trat
ta pei lo più di abitazioni 
che n>a'sono al .secolo .scor
so e che possono venire giù 
da un momento all'altro, se 
il movimento franoso, non do 
vc.v-e arrestarsi Su tale 
drammatica eventualità non 
M può ancora dire niente di 
preciso: oltretutto non è sta
to iniziato un esame geolo
gico delle zone colpite che 
po.-»sa indicare preventiva
mente la reale consistenza del 
pericolo che corrono per l'im
mediato tuturo centinaia d: 
abitazioni e migliaia di per
sone. 

Finora le uniche decisioni 
prese .sono uno riunione in 
prefettura per reperire allog
gi d. iortuna e il blocco cau 
telativo di tut te le licenze di 
costruzione di nuovi edifìci. 
Unica causa ripetuta a gran 
voce da organi comunali e 
di governo. le piogge torren-

Michele Geraci 
(Segue in ultima pagina) 

Una malattia 
da prevenire 

IL SERVIZIO DA AGRI
GENTO A PAGINA 4 

« La riunione è illegale*, so- «ero. e composta dai deputati I 
spendetela *: senza altra spie- Carlo Fracanzani (DC). Giù- ! 
fazione la polizia spagnola ! seppe D'Alema (PCI). Enrico ! 
ha impedito ieri mattina lo i .Manca (PSI) e du Kmilio Ga- l 
svolgimento della conferenza ! baglio (CGIL CISL L'IL). Con- ! 
stampa promossa, a concili j statiamo ancora una volta — i 
sione del suo viaggio a Ma- i 
drid. dalla delegazione del ! 
Comitato Italia-Spagna, clic* è j 
rientrata nel pomeriggio a , 
Roma. Quattro agenti in bor
ghese sono entrati nella sala 
dell'Hotel Paiate , già affolla- j 
ta di giornalisti, di membri | 
dell'opposizione e di rappre- ' 
sentanti delle as-ociazioni de- ! 
mocraticIie" internazionali, or- : 
di n a lido di interrompere l'in
contro. e cercando di impe
dire ai reporter e ai cine- I 
operatori di riprendere imma
gini della riunione. 

La grave decisione del go
verno spagi.olo di far inter
venire la polizia ha suscitato 
la ferma protesta della dele
gazione guidata dal segreta
rio del comitato, Andrea Gag-

Pel* la libertà 
in Spagna oggi 
manifestazione 

al Pantheon 
Ogg:. alle ore 18. si svol

gerà a Roma, al Panif icai . 
una manifestazione po
polare promossa d»l co 
untato « Italia-Spagna » 
per la liberazione di San
tiago Carrillo e desìi altri 
dirigenti comunisti -.«car
eer.» ti a Madrid. Inter
verranno. tra eli altri , il 
compagno Sergio Segre 
(PCI». Lucio Lobt io i del
l'esecutivo del PCF» e 
Andrea Gaggero. segre-
t a n o del coni.iato r r a h a -
Spaena ,>. A PAGINA 10 

hanno detto i rappresentanti 
italiani — l'assoluta mancali- j 

j za di libertà in questo Paese i 
I d ie pretende di associarsi al- I 
, l'Europa democratica. j 
I Prima dell'interruzione de 
i gli agenti, nella sala della j 

conferenza, dove erano pre- ' 
] senti fra gli altrj anche la ( 
i moglie di Santiago Carrillo, j 
: Carmen Menendez. la eonsor- < 
i te di Simon Sancite/. Monterò, i 
: e una delegazione de H'ASMI 
I dazione internazionale giun-
i sti democratici, guidata dal-
[ l'avvocato belga Rourgaux, 

gli esponenti italiani hanno 
I fatto in tempo a illustrare i 
i risultati del loro viaggio in 
I Spagna, e a consegnare una 
' nota ai giornal.sti. di ferma 
i critica al comportamento del 
• go\erno spagnolo, che ha ri-
! fiutato un incontro, richiesto 
j più volte anche attraverso 1' 
i ambageala con il comitato 
i Italia Spagna. 
i < Tale atteggiamento — è 
' dftto nel documento — è in 
j giustificabile e contrario a 

ogni principio e prassi di na 

E' in discussione uno stanziamento straordinar io 

Lo stato delle aziende Egam 
oggi all'esame del governo 

L'intervento finanziario non deve andare al di là delle esigenze urgenti, senza pregiudicare le prospettive di ri
sanamento - Messa in liquidazione la Cogne - Allarmismo di Donat Cattin alla TV - Mobilitazione in tutte le fabbriche 

La Federazione Cgil. Cisl. ; 
Ui! ha espresso con un fo- ; 
nogramma la firma di La- i 
ma, Macario e Benvenuto» ' 
alla presidenza del Consiglio • 
e con una nota il malcon- j 
tento per il mancato incon- ' 
t ro con :1 governo sulla que- j 
stione EGAM olla vigil.a del
la riunione del Consiglio dei 
nnnistr . . in programma per 
oggi e che dovrebbe decide
re, appunto, provvedimenti 
urgenti per l'Ente. La Ferìe-

hlema di fendo che va af
f i e n a t o ,«. 

D; diverso orientamento li 
: ministro delle Partecipazio-
! ni .statai» Bisaglia che g.à 
i m occasione del dibattito a.-
| la commissicne Bilancio del-
, la Camera ha insistito per 
I essere autorizzato in fav:>re 
j dell'EGAM ad uno stonz.a 
. mento complessivo di 335 nu-
! hard: di cui 135 a brevissimo 
[ termine. In sede di coni 
I missione questa richiesta ha 

trovato la ferma opposizione 
razione unitaria chiede che i dei comunisti i quali hanno 
le misure siano «coerent i» ' ch iedo che l'intervento f. 
con il progetto di riassetto | nanz.ario sia limitato ai b: 

1 dell'EGAM da proporre al 
i tura internazionale. Appare i Par lamento cn 
! tanto più grave alla luce del-
! la incredibile dichiarazione 
| resa dall 'ambasciatore spa-
| gnolo a Roma, che ins:nuan 
, do impossib.li analogie, of-
| fende tutte le forze democra-
i fiche e lo stesso governo ita-
| liano clic ha compiuto in que-

Gregorio Botta 
j (Segue in ultima pagina) 

! L'OPPOSIZIONE SPAGNOLA 
i SOSPENDE LA TRATTATIVA 
; CON IL GOVERNO 

IN ULTIMA 

febbraio. 
Fede 

scgn. del. EGAM per far froii 
te agli impenni f.no al 31 
dicembre. 

In pratica si ch.ede al go 
verno che con i provved.men 
t. che dovrebbe prendere ogni 
.-.a garantito l'assoluto indi-
spensa b.le per le retr.buz.om 

che i e che essi s.ano accompagna 
o nelle pross.me 1 ti d.t una precsa d..sposiz..onc 
il proseguimento . che obblighi n presentare su 

La Segreteria della 
razicne Cini. C.V.. Uil rive
de al Consiglio dei m i n - t r i 
— afferma la nota — clic 
« immed.atamente i .ano •?'. 
fé: tua ti stanziamenti m V o 
ristrett i , solo nei linnt 
garantiscan 
set t imane 
dell'attività delle az.ende e 
ìa regolare oorrespcn^.Dne 
delle reir.b-jviro: ai lavora
tori. evitando ogni u.terio. e 
spreco e quindi senza a.c.m 
pregi'ici.zio per il r.^=e*.:o 
prò--.,ino delle a t tuai : a/ •- ì 
d^ EGAM nel .-..-.'"ma del.r 
Parler.]).!/.on v a al. <]is e. 
per la Federa / .me . il p r j 

Con i proventi dei sequestri, dei subappalti e del contrabbando 

LA COSTA DI PALMI COMPRATA DALLA MAFIA 
Nella zona non si può costruire, per i vincoli del piano regolatore — Ma sono già iniziati i la
vori di sbancamento per una speculazione edilizia di decine di miliardi — L'allarme del Comune 

Dal nostro inviato 
PALMI. 29. 

La mafia calabrese investe 
1 propri <rescenti guadagni 
derivanti da: rapimenti, dai 
subappalti e dal contrabban-

Una stima approssimativa 
della Guardia di F.nanza. ci

me potenza economica, dun
que. che pone cosi sempre 

<o. nella speculazione ed.hz.a. i scalenatas: fra le cosche pro-

fettuata tempo fa :n co.'.abo- j p.u solide basi e condiziona | Con*.*', o comunale La r.u 
razione con la Criminalpol, ha 
stabil.to che alcune dee.ne d. 
boss — : superstiti più :n vi
sta di un.» sanguinosa guerra 

finche 1.» vita sociale e pol.t.-
ea d: questa regione. Combat-

turistica, commerciale. S 
t ra t ta di miliardi che. « pul.-
ti » nella reg.one. ma soprat 
tu t to a t t raverso altri canali 
nazionali ed esteri, tornano ,n 
d l a b r . a ed accrescono s em 
pre più il iMtnmonio dei bo^s 
e delle cosche a loro ie/ate 
Questi fili «ii spingono ormai 
molto in profond.ta nell'eco 
norma, nella società Calabre 
se. nella pubbl.c.t amm.n. 
i4r»xione. 

, pno per il controllo delle at-
j tivita più importanti e che è 
i costata la vita, dal '74 ad 
i og*i. a centinaia d: apparte-
• nent: alle cosche stesse — 
| detengono, soprat tut to a t t ra 

verso prestanomi. un patri-
I monio superiore ai cinquanta 
I m..lardi. Si t ra t ta per lo più 
ì e'»: terreni, automezzi, costru-
I zioni quasi tu t te abusive, 
; complessi turistici, esercizi 
. commerciali, ecc. Maf.a co 

I tere la mafia lignifica pertan- ! predenti il presidente dell'as-
to incidere prima di tu t to nel- i semblea Aragona, rassesso 
la sua potenza economica, ne. [ re all 'urbanistica Cingari ed 

il compagno Tornatora per il 
gruppo comunista». Oggetto 

:r.tsporti e 'os i via) si e ri 
n.to in seduta straorcVnar.a il , tà con sede a Roma ha coni 

prato a co.-:.» da'la P.etro-
.-a a! Sant 'El.a. per comples
sivi 400000 metri quadrati . 
Tut ta ques 'a zona nel piano 
c>. fabbr.cazione è .ridicala co 

b.to .. piano d. r.s:ru::urà 
/ one dell'Ente. Tale p.ano 
può e-.s»'re .»*:ua:o anche pre 
.«•r.ndendo da'ln p.u generale 
r o.-g.».i:z/a/.o.ie nrev.st » p-"r 
1".:::<•: o .-...-tenia de Lo P P S S 
I. cu"" .-. può :,\T€' :og..enrlo 
.mm--*J..i;ame.v- a 1 EGAM "a 
g-.-'.one d. «.carie a/.end-'-
no;-. m.neran< e trasferendo 
le in zest.one prò-,v..-or.-•. ad 
fi.t.. ent; delle p.»riec.p»z.o:i. 
.-".»:-.» .. .:i modo da gi r in i . r ' -
.1 :T.an"e.i.mento de'.', o-.vuryi 
7.one. aw.ando. nello stesso 
'ompo. .1 processo d. r isani 
mento d. que.-:e az.ende. che 
'.errebbero ad operare in un 
e intento diverso da quello at
tuale. 

Sul p ano parlamentare è 
j d.» reg.s:rare una . t r a inter-
! roza7.one. L'ha r.volta .' pre-
' s.dente del grappo .-oc.aldo 
. mocra'ico nn P-e-. a. pres.-
i d-^n:e de. Cor..- z.:o per ch.e-
i dergl. tra l'a'tro .-e « d: fron 

te «'..e spaventose perd.te ae-
I cumj '» :e da.l'rlOAM » e alla 

S'A d"i comun.st:? Una soo e- I no-.•-.e-» f.n qui coido::.» i.». 

Iniziative 
per limitare 

i disagi 
nelle ferrovie 

.-Scarse ades.om a'.l'irrespon.vib.le .-c.ope:o .ndvt'.o da 
sindacato •! autonomo » de. fé: rov.er.. FISAFS L ' iz . t i 
? i .ic pr.va d: .-'cacch. po.s.iiv:. e .n.z.ata .er. .-era alle 21 
e .- concluderà a le ore 21 d. domenica 2 ge.m.i.o W ore 
t o.vecuti'.c d. .-coperò Finora . d_- ig. s m o .-:.«• ; .n parte 

n.. t a 11. 
I! ministero de: Trasporti r a .eri dee.so d: u:.l.zzare 

. militar, del gemo ferro-..e.-, ne. cor-o de..e quat tro 
g n.nate di -c.o:>gro. Ficco un altro effetto iier.i: . \o de "..a 
de- is.one del.a FISAFS: fornire .'.«l.b. al s:<»-.emo per 
. rilizzo di m.li tan proprio in un periodo in cu: s: torna 
a ,v»r.arc di regolamentaz.one del d.r.tto d: scoperò. 

I s.ndacati confederai, hanno .»-.-.m'.o confermato l'im-
iKjno de; lavor.itor. a r.durre quanto p.u po->^.b..c i di-
-.-._. agi: u:cn::. 

Annuncaiido la cancu- .one d-1 e a--emblce compar-
• .-.onta"., de. ferro-, f r. iche har.r.o dato un g.ud.z.o coni-
p - -.sivamen*-'- po-.*.\o dell'accordo con il go-.ernoi : s.n 
riactt coiif^cl^r i : d, . i::<-,\ er. .-levano ciie la FISAFS 
.< re". ten fa:.vo d ..< er< d/ . i re una pr«.pr.a c a p a c t a d. dare 
-o..i7.nnc ,i..c g \ ••• .--.g. :-./•• de. ir rov.eri. t e r ra d. man-
f. "1. ?...<; -'iir.ig..o .-. : : « .<->::,, ---I-./JÌ p.osp?tt .ve». 
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n.one era iperta a rappresen
tanti della Regione (erano 

canal: che la creano, l'accre
scono. la proteggono. Su que 
sta difficile strada s: muovo
no ì primi passi. 

Martedì a Palmi, un grosso 

'Ente a ron r." ene doveroso 
d e n u n c i re le rei.»:.-, e ev den 
' . r^;>-)n.-ab."..:à d e ' e perso-
n--» alle au'or. ta g ud.z. ir ." •>. 

In t u f e le iz.ende dell'Er. 
' e cont.nu.» '.•». mass, re .a mo-

me a parco !uns: .co » con una ; *;-**Z™ Ì%'*>°IV?^ ^ - . _ • . - J - J r. _ , , ' si come s. mo :.n.:c.»no .e .n. 

i 

della riunione la tutela dell.» j m i U o ) c h e o o n s c n t e a l" m a 
, rosta. Il discorso e stato tor- m o r ^ j t a l l az ione di quaN 

tuoso. La riunione era stata 
centro a pochi chilometri da , chiesta da. comunisti i quali. 
Gioia Tauro, nel cuore di una ' " 
?ona le cu; fondamentali leve 
economiche sono ormai dete
nute dalla mafia idai lavori 
pubblici a t t raverso ì subap 
pai!:, al commercio dell'ol.o 
d: oliva e degli aprumi, a. 

pos^.D.l.ta di ed.ficaz.one pra
t icamente nulla do 0.01 per > 

issi- I 
qualche | 

prefabbricato per bar, ch.o- j 
schi e cosi via. E' convinc- j 
mento — ed anche ogzetio di ! 

z..ative s.ndaca'.i. pol.t.che. 
delle Re?.or.: e degl. Ent: lo
ci'.. per «oller.tare un valido 
programma d: r.s*ru:turaz.o 
ne e misure efficac: per le 
ir.du-tr e e mm:ere del gruppo 

A ta rd i sera g'i az.omst. 
del.a Cogne, di Va! D'Aosta 

sulla base di una intesa con 
la DC e con ti PSI. pur non - U R a s c r r a ; a o t t a p o : , t : c a _ 
partecipando diret tamente al
la Giunta, detengono le dclc- C r a n r n Martelli 
ghe per l'urbanistica e per ! rranco nrianeiil 

"*DA°IcSrf,ljart:va ' ia'nch;*- i (Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pagina) 
i 

G Estromesso da direttore 
di « Ordine pubblico » 
Franco Fede... d.rettore d. « O.d.ne pubbl .co. . e 
-*a:o e-ùromeno dalla rì.rczione della r.v.s:a con 
rr.ot.vaz.on: p-ete-tuo-e Pro*c-:a del.a Foderaz.or.e 
s r.daca'.e un.tar.a e d e a FNSI A PAGINA 2 

Z3 A Giarrossa la terra 
ha ceduto ancora 
Ci., altri ancl . della catena de. d.sa-tr: •< naturai . > 
della Ba^...caia sono Grassano. P.st.cci. St.2>.ano. 
Nemol. e Al.ane'.lo. Abbandono e sperpero le cause 
della frana ne . pae-i lucan.. A PAGINA 4 

n Quattro soldati muoiono 
annegati vicino a Venezia 
I/» vitt.me. che viaggiavano in un camion insieme 
ad altri comm.'.itor... sono prccp . ta tc da un ponte 
.ungo la provinciale per Portogruaro. Appartene
vano al qu.nto regz.mento art .gl .cna m.ss.h di 
-tanza a San Dona di Piave. A PAGINA 5 

Acingento. Caltanisetta, la 
Buii'.'.cuta e pinna Trapani: 
decine e decine di nomi di 
Comuni elle panano in tutta 
Italia con i! ritorno delle 
grandi piogge. Il' da secoli 
clic si sa che l'Italia è terra 
di ficine. lo «sfasciume geolo
gico '. e una dizione clìe da 
pili di cento anni ricorre su 
tutti gli articoli e le pubbli
cazioni specializzate. 

Se questo e rero e se ve
ramente esiste uno stato na
turale di dissesto, t! problema 
dovcra e deve essere quello di 
capirne fino in tondo la rea
le portata, di provvedete af-
finche il dissesto naturale 
non si trasformi periodica
mente e con una progressio
ne tragicamente crescente, m 
disastro umano. Certo, di 
fronte a questi tragici eventi 
vi sono spesso responsabilità 
di Comuni, di amministrato
ri, di costruttori e. di quanti 
hanno contribuito con auto 
rizzazioni, consensi, silenzi e 
azioni a degtadare ancora di 
più :l nostro territorio. Ma 
responsabilità sono anche al
trove e sono più vaste. I.a 
degradazione del territorio. 
l'aggressione speculativa, l'ab
bandono delle campagne, t 
disboscamcnti, i tagli strada
li. le concentrazioni urbane 
nelle talli, sono tutti elemen
ti di una piogrammazione-
ombra, strisciante e continua. 
che non è stata contrastata. 

A questa u programmazio
ne >> non iia coi risposto un 
piano organico d: studio e 
di <jc*t'one de! territorio elle 
permettesse di prevedere 
quanto e possibile prevedere 
e di evitare che frane e al
luvioni mieterselo vittime e 
facessero i tanto lamentati 
irrepaiabili dunnt. 

In trenta anni siamo quin
di non al punto di partenza 
ma in una situazione molto 
p:u graie. Il non aver crea 
to. a tempo debito, struttu
re tccmcoammiiiistrative in 
grado di seguire con conti-

I muta la complessa dinamica 
I della evoluzione naturale del 
I territorio, e in grado quindt 
\ di intervenire e consigliare 
j sulle scelte urbumst.clic tcr-
. ritortali, non è statu una 
I scelta casuale. E' stata una 
! delle premesse economiche e 
| politiche che hanno facili-
ì tato il modello economico del 
'< mass'ino pmiitto immediato. 
f Rispetto alle vnaliata "ii 
i miliardi di danni che ogni 
j anno l'Italia deve accollar-
l si. un seri izio tecnico e/ft 
| ciente conterebbe solo pochi 
i miliardi. Basti pensare che 

l'Italia spende otto lire ogni 
• anno per ogni abitante per 
! lo studio geologico del tcrri-

torio, mentre non c'e paese 
dell'Europa occidentale che 
spenda nieno di 2 o 300 lire 
per abitante. 

Ciò che non è sfato fatto 
può r dei e essere iniziato 
oqg\ subito, anche se i ri
sultati l: Ì cdremo in tempi 
lunghi Malattie come il letto
lo e la malaria, malattie na-

j tura!: ed endemiche, sono 
i nrr:ia!e nVa coscienza mli-
! t cn di tutti e il sistema sini* 
1 tnrio. l'abitudine all'igiene, la 
I figura del medico condotto 
ì r In collaborazione di tutti 
, hanno consentito di indivi-
! duarc le cau<c e di non far 
; soffrire a! paese gli effetti 
' di quelli che pure erano fé-
I nomeni naturali 
j Anche per il territorio l» 
i soluzione doirebbe essere a-
| naloga, tecnici specializzati a 
I hi elio centrale e periferico, 
ì servizi aeologiri tnazionale • 
j regionalii. tn'laboraz'onc 9 
i controllo dciorratico dei cit-
I tadmi TTW coìricnt; del prò 
I blemn possono determinar? 
I una svolta stanca nel setto-
J re Dot ranno r-^ere battuti 
j interessi econom'c e poli-
j liei enormi, ma ài fronte j 
' fenomeni tome quelli che 
j stiamo inculo m questi 

Giorni, la tolontà politica « 
1 la chiarezza degli obbiettivi 
' debbano ca^'ituire un nostro 
' impegno continuo di prcs-
! sionc e di stimolo alla par-
' tecipiiinne e all'educazione. 
. per distruggere il mito deli 
I et erto naturale e per costi

tuire un sistema di sicurez-
! za che impedisca, almeno per 
i ?? futuro, la privatizzazione 
< degU utili e lo socializzazione 
, dei danni. 

Leonardo Lombardi 
I del Consiglio nazionale 

dell'ordine del geologi 


